
    Chiamati ad un progetto piu’ grande 
 

Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato 
Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano          
pescatori. E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Così Gesù chiama 
a sé i suoi e detta loro un nuovo programma di vita. Egli stesso, proponendosi  
come loro modello, afferma il primato della Parola e della testimonianza. Istruisce 
continuamente le folle che accorrono a Lui. Deve scostarsi dalla riva del lago per 
evitare la calca e farsi sentire e vedere da tutti. Gesù è il pescatore di uomini; Egli 
li attrae, li illumina, li converte, li risana nel corpo e nello spirito. 

Questa è la sua missione, e questa sarà anche la missione degli apostoli. Dovranno però agire nel suo     
nome, essere umili portatori del Vangelo di Cristo. Hanno perciò bisogno di maturare una illimitata     
fiducia in Colui che li ha chiamati e li invierà al mondo. Ecco allora il comando del Signore: «Prendi il 
largo e gettate le vostre reti per la pesca». Non è né il momento né l'ora per andare a pescare e Pietro,   
Giacomo e Giovanni, tutti espertissimi del mestiere, ricordano a Gesù che hanno trascorso già l'intera  
notte nel lago senza aver preso nulla, ma aggiungono, per bocca di Simòn Pietro: «Sulla tua parola getterò 
le reti». La pesca che ne segue è miracolosa. Riempiono di grossi pesci le loro barche e il cuore di           
meraviglia e di stupore. 
Gli Apostoli hanno ricevuto una bella lezione da non dimenticare mai. Quando si agisce nel nome del  
Signore, è Lui stesso a dare efficacia alle nostre azioni. Gesù lo spiegherà meglio dicendoci più             
chiaramente: «Senza di me non potete fare nulla». Gli apostoli e i fedeli di ogni tempo lo hanno            
sperimentato. La storia della Chiesa lo testimonia. I Santi fino ai nostri giorni, in modo eroico, hanno  
affermato con tutta la loro vita il primato di Cristo e la forza della sua parola di verità. Nello stesso nome 
avvengono ancora le pesche miracolose. 
Nel suo nome ogni giorno iniziamo le nostre azioni quotidiane affinché siano per noi fonte di merito,  
nello stesso nome la Chiesa inizia tutte le sue liturgie. In questa domenica ci viene offerta l'occasione    
propizia per dare il vero senso ai nostri segni di croce quando ripetiamo appunto: «Nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo». Significa dare la giusta intenzione al nostro agire e garantirsi la protezione 
della Trinità beata.  

“Non temere; 
d’ora in poi sarai 

pescatore di uomini” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 8 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 10 21.00  VALFENERA Mercoledì delle Ceneri 

SABATO 13 16.00  VALFENERA 
Cardona Luigi - Fiorenzo Rosario - Parisato Placida e Fam. Cavaton 
Parato Mario, Antonia e Michelangelo - Berrino Maria 
Lanfranco Giovanni e Margherita - Quartero Renato - Rinaudo Maria 

 
DOMENICA 14 
 

I° Domenica 
di Quaresima 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
 

Def.ti di Monticone e Volpiano - Cerchio Rosa, Domenico e Franco 
Arduino Antonio - Coppino Giuseppe - Almondo Antonietta 
Molino Giuseppe - Novo Margherita e Arduino Carlo 
Morano Anna - Cucco Caterina - Franzero Pierina e Orsola 
Zuppel Guglielmo - Rosso Guglielmo - Zabert Bartolomeo 
Zaberto Teresa e Garbasso Giuseppe - Fam Ceresa 
Ringraziamento Madonna di Lourdes da Fam. Rosso Giacomo 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 
chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - inviare un messaggio su Facebook - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Iniziate le iscrizioni fino al 20 febbraio 

 

Siamo in fase di iscrizioni per il 
pellegrinaggio che vivremo a Roma 
con il nostro Vescovo in  occasione 
del Giubileo della Misericordia. 

Fino al 20 febbraio, tutti coloro che si sono             
pre-iscritti e tutti coloro che desiderano ancora      
aggiungersi, dovranno portare: fotocopia di un      
documento di identità, compilare una piccola scheda 
con i dati, e versare l’acconto di 100 €. 

Giovedì 11 alle ore 21 a Villata 

 

Giovedì sera nella Chiesa di Villata 
avremo la preziosa opportunità di stare    
insieme davanti a Gesù presente nella 
Santa Eucarestia. È una occasione per 
fermarsi davanti a colui che ci ama e  
affidare a lui le nostre gioie, le nostre 
fatiche, i desideri più intimi del nostro 
cuore. Un momento di pausa a fronte di 

giornate sempre più frenetiche e stancanti. 

Accettare la propria croce seguendo il Signore 

 

Per alleggerirci lungo il cammino 
della vita Gesù ha caricato sulle sue 
spalle una parte di quel peso che 
ognuno di noi vive come la propria 
croce. Nel tempo di Quaresima   
siamo invitati a meditare su questa 
realtà, vivendo tutti i venerdì alle 

ore 21 la Via Crucis itinerante nelle varie parrocchie. 
- 12 Febbraio a Valfenera 

- 19 Febbraio a Villata 
- 26 Febbraio a Cellarengo 

- 4 Marzo a Isolabella (20.30 con la Santa Messa) 
- 11 Marzo al Santuario della Spina di Pralormo 

- 18 Marzo nelle varie Parrocchie 
Da noi ci sarà l’opportunità anche di vivere la Via 
Crucis tutti i venerdì alle 17 in Casa di Riposo. 

Mercoledì 10 alle ore 21 nella Chiesa di Valfenera 

 

L’origine del Mercoledì delle ceneri trova fondamento nella celebrazione pubblica 
della penitenza che dava inizio al cammino di penitenza dei fedeli che sarebbero stati 
assolti dai loro peccati la mattina del giovedì santo. Nel tempo questo gesto si è esteso 
a tutti i fedeli. La teologia biblica rivela un duplice significato dell'uso delle ceneri. 
1 - Anzitutto sono segno della debole e fragile condizione dell'uomo. Abramo         
rivolgendosi a Dio dice: "Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono     
polvere e cenere..." (Gen 18,27). Giobbe riconoscendo il limite profondo della propria 

esistenza, con senso di estrema prostrazione, afferma: "Mi ha gettato nel fango: son diventato polvere e       
cenere" (Gb 30,19). In tanti altri passi biblici può essere riscontrata questa dimensione precaria dell'uomo   
simboleggiata dalla cenere (Sap 2,3; Sir 10,9; Sir 17,27). 
2 - Ma la cenere è anche il segno esterno di colui che si pente del proprio agire malvagio e decide di compiere 
un rinnovato cammino verso il Signore. Ad esempio nel testo biblico che racconta la storia di Giuditta, ella 
stessa invita tutto il popolo a fare penitenza affinché Dio intervenga a liberarlo: "Ogni uomo o donna israelita e 
i fanciulli che abitavano in Gerusalemme si prostrarono davanti al tempio e cosparsero il capo di cenere e,   
vestiti di sacco, alzarono le mani davanti al Signore" (Gdt 4,11). 
Invitando tutti i parrocchiani e con essi tutte le realtà che vivono nel nostro cammino parrocchiale (catechismi, 
ministri della comunione, volontari della caritas, cori, lettori, famiglie, giovani, ecc...) ricordiamo che sarà una 
occasione unica per rendere vero ed efficace il nostro percorso quaresimale! Non mancate! 

Cambiamento di calendario 

 

Con l’inizio della Quaresima e con 
l’iniziativa della Via Crucis itinerante 
sarà necessario modificare il          
calendario dei nostri appuntamento 

sulla Parola di Dio. Il prossimo appuntamento è stato 
quindi fissato, sempre a Villata alle ore 21, per 
 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 

Nelle Sante Messe di domenica 14 Febbraio 

 

Domenica 14 Febbraio celebreremo le 
Sante Messe per tutti gli innamorati! 
Coppie, famiglie, fidanzati, tutti insieme 
in ricordo di San Valentino. 


